
“Finali Campionati Italiani Light di M.M.A.”
“I Campioni del Futuro”
“The King of the Ring”

Sabato 30 u.s. si e' svolto in quel di Pieve Emanuele uno dei piu' 
importanti eventi del 2009 targati WFC per quanto concerne le arti 
marziali, e gli sport da combattimento. 

E' stato un sabato che si farà ricordare a lungo. In una sola 
giornata abbiamo potuto assistere a ben 3 eventi.
 Si e' partiti al mattino con le Finali dei Campionati Italiani di MMA 
light, due tatami gremiti da giovani ragazzi promettenti, provenienti da 
tutta Italia. Tutti incontri di ottima fattura, tra cui è spiccato il nome 
di Alessio Di Liberti, uno tra i più forti lottatori di Submission in Italia 
e all'estero. 

Nel pomeriggio, l'ormai  consueto appuntamento, il penultimo, con i 
Campioni del Futuro. Ben 27 incontri di tutte le discipline da ring, classe 
N e C, si e' passati dalla thai boxe al k1 , dalla kick al full contact. 
Quattro ore di puro agonismo e ottimo livello tecnico, considerando che 
si trattava pur sempre di giovani leoni alle prime armi.

In serata, il titolo italiano di Kick Boxing, che vedeva opposti 
Lorenzo Capunata della Pit Fight di Messina del Maestro Pietro 
Giordano (Responsabile W.F.C. regione sicilia), e Lorenzo Busà Della 
Doria Boxing Team di Milano. Il match parte subito forte, il siciliano per 
nulla intimorito di giocare fuori casa,  mette subito in difficoltà 
l'atleta di casa, con combinazioni rapide e precise. Ma dopo i primi due 
round Lorenzo Busà riesce a prendere le misure al suo avversari, e 
neutralizzando tutti gli attacchi di Capunata, riesce a mettere a segno i 
migliori colpi e chiudere il match per ko tecnico al 3° round, 
aggiudicandosi così il verdetto e la cintura di Campione Italiano. I due 
titoli italiani di MMA.  Vedeva opposti 4 tra i più forti atleti in 
circolazione in Italia, ovvero per la categoria -71 kg Gazmed Balashi di 
origine Moldava della Kuma di Bergamo, e Henrique Torres di origine 
Brasiliana della Ring Dolomiti di Trento. Torres si aggiudica il primo 
round in virtù della supremazia per la lotta a terra che lo vede sempre 
superiore. Ma nel secondo round Balashi, cambia tattica dimostrando 
una superiore tecnica di Streiker. Le sue combinazioni di calci e pugni, 
mettono in evidente difficoltà Henrique, aggiudicandosi così il secondo 
round. Il verdetto è di preferenza non unanime, ed è Gaz Balashi ad 
aggiudicarsi la cintura di Campione. L'altro titolo di MMA vede opposti 



Junior Santiago di origine Brasiliana, della MMA di Cortina e Popa 
Serghej di origine Moldava, della Bulldog Clan di Bologna. Qui la 
vittoria è più netta, Popa riesce  ad imporre il combattimento a terra, 
cercando di non scambiare nelle tecniche di calcio e pugno, con Santiago 
già Campione Italiano di Kick Boxing. Serghej si aggiudica così 
l'incontro. Il primo Titolo Europeo di Full Contact tra Danilo Fanfano 
della Gemini di Torino e  Horzuz Malik del Team Nasser di Lione. Il match 
si conclude al primo round, dopo qualche scambio di colpi, ecco la 
tecnica del campione, un preciso e potente calcio girato in salto di 
Fanfano, colpisce violentemente al plesso solare il Francese. Il 
transalpino si accascia al suolo, e all'8 dell'arbitro, non ha ancora 
recuperato, rinunciando così a ogni sua velleità sul titolo Europeo. La 
seconda cintura europea in palio, vede opposti Antonino La Russa e, 
della Doria Boxing Team di Milano e Eloussi  Nalil del Team Nasser di 
Lione. Match tiratissimo, Antonino che mancava dalle competizioni 
importanti da qualche tempo, dimostra di essersi preparato 
scrupolosamente a questo appuntamento. Dopo qualche duro scambio con 
il Francese, trova la giusta misura e riesce a imporsi, in virtù di una 
superiore intelligenza tattica. Il match clou della serata vede opposti 
Vella Federico della KBK di Vigevano accompagnato dal Grande Maestro 
Walter Brambilla e il fortissimo francese Costantin Sylver del Team 
Nasser di Lione. Il francese si presenta subito, con alcune pericolose 
combinazioni alla corta distanza. Federico, seguendo alla lettera i 
consigli dell'angolo, mette in atto la sua strategia. Non accetta più gli 
scambi a corta distanza, sguscia da tutte le situazioni di clinch, con 
agilità felina. Riesce a mettere a segno ginocchiate importanti. La sua 
opera di demolizione viene premiata adieci secondi dalla fine del macht, 
con colpo preciso che mette la parola fine a questa contesa che aveva 
visto Costantin Sylver, sempre pericoloso.

La serata è stata arricchita dalla presenza del Campione del Mondo 
di K 1 W.F.C. uscente, Stefano Stradella che dichiarava di essere 
soddisfatto che il suo successore fosse proprio Federico Vella. Altro 
Campione presente Angelo Valente campione del Mondo W.F.C. di Kick 
Boxing, che nell'occasione si rivela essere anche un'ottimo insegnante, 
infatti è lui che ha allenato Lorenzo Busà e Antonino La russa. Ma il 
tifoso più accanito si rivelato l'assessore allo sport Gianni Prosperini, 
che nonostante i suoi innumerevoli impegni, non ha voluto mancare a 
questa importante serata. Intervistato, si complimentava con il 
Presidente W.F.C. Italia, per l'ottima serata e per la realizzazione del 
progetto  “I Campioni del Futuro” che ormai è conosciuto in Italia e 
all'estero. 

Il prossimo appuntamento e' per il 13 giugno quando sul ring 
saliranno "i migliori" per contendersi nell'ultimo appuntamento de "i 
campioni del futuro" i titoli di campione italiano targati WFC . 

Non puoi mancare , ti aspettiamo !

Ufficio Stampa W.F.C. Italia



The King of the Ring  by Steve Goslow
________________________________________________________________________________________________________________________________

Si  è  svolta  a  Pieve  Emanuele  (Mi)  l’ennesima  edizione  di  “Campioni  del  Futuro” 
soprannominata, per l’occasione, “King of the Ring”.
Qualche  malpensante  potrebbe dire  che  non  c’è  nulla  di  nuovo,  ma  il  nuovo  tanto 
ricercato,  risiede  proprio  nel  fatto  che  l’organizzazione  di  Franco  Scorrano,  a 
prescindere dalla sigla alla quale si ispira, riesce sempre ad organizzare quanto gli 
altri non fanno.
A detta di tutti, federazioni ben più monumentali, non organizzano gare a livello classe 
N e classe C quanto W.F.C.
Questo è un dato di fatto che scaturisce da colloqui amichevoli avuti con personaggi 
del settore ben navigati e che, se non si facessero imbrigliare da contratti capestro 
con  clausole  di  minaccia  di  immediata  espulsione  dalla  federazione  in  caso  di 
partecipazione ad eventi esterni, parteciperebbero di corsa ai Campioni del Futuro.
Quanto appena detto, in termini tecnici, si tratta di tentativo di monopolio da parte di 
chi crede d’essere il depositario assoluto del benestare del CONI (ripetiamolo per 
l’ennesima  volta:  solo  il  pugilato  ha  questo  beneficio)  e  dall’altra  parte  il  termine 
tecnico è: fette di salame sugli occhi per chi preferisce pensare con la testa di un 
presidente di federazione e non con la sua.
In ogni caso annotiamo che il monopolio fortunatamente non esiste e che i tentativi 
continui di attuarlo sono sempre vani. A riprova di questo c’è la giornata di sabato 30 
maggio 2009, dove sono andati in scena 27 incontri a contatto pieno nel pomeriggio e 9 
la sera.
Pomeriggio ricco di tensione agonistica per tanti debuttanti classe N e qualche buona 
prova dei classe C, ma è la sera che si è avuta la conferma di un movimento saldo e che 
ha ormai catturato (e non monopolizzato) l’interesse di tanti appassionati e di tante 
scuole che, in barba ai divieti imposti,  hanno potuto gareggiare e confrontarsi  con 
altre federazioni.
Partiamo dall’MMA che ha visto disputarsi  2 incontri  valevoli  per altrettanti  titoli 
Italiani.
Il primo titolo, al termine di 2 rounds da 4 minuti, vedeva vincitore Azmed Balaashi 
della  palestra  Kuma (BG)su  Raphael  Enrique Torres  della  Dolomiti  Ring  di  Trento; 
match divertente e tecnico improntato soprattutto su tecniche di lotta a terra.
Il  secondo titolo di  MMA è stato sempre bello ed un po’  più vario nelle  tecniche. 
Infatti i due atleti si sfidavano a terra nel primo round ed in piedi, con predominanza 
di tecniche di calci e pugni, nel secondo.
Vittoria ai punti per Serghey Popa del Bulldog Clan (BO) ai danni di un grande tecnico 
ma che pagava in termini di fiato la battaglia, Junior Santiago dell’MMA di Cortina.
Veniamo ora ai titoli dei guanti chiusi!
Grande prova caratteriale per Lorenzo Busà della Doria di Milano; neanche 2 colpi di 
calcio nelle zone basse ed il conseguente richiamo dell’avversario, hanno placato la sua 



furia. Il risultato è stato uno splendido KOT al 3° Round e la cintura a casa Busà ai 
danni di un bravo e coraggioso Lorenzo Caponata del Pit Fight Gym di Messina.
Sempre Doria sugli scudi portata in alto da Angelo Valente e Franco Terlizzi, presenti 
all’angolo con la loro devastante simpatia ricca di sarcasmo !
Incontro  che  sembrava,  visto  il  clima  di  elezioni  Europee,  uno  spot  elettorale: 
Antonino La Russa faceva un inaspettato rientro dopo diversi anni di inattività ed il 
risultato è stato decisamente positivo.
Vittoria  ai  punti  in  un  match  lineare  ed  applausi  di  papà  La  Russa  ed  Onorevole 
Prosperini, assiduo frequentatore del bordo ring, ai danni di Nabil Eloussi del Team 
Nasser di Lione (FRA).
Il titolo di colpo più spettacolare della serata, va senza alcun dubbio a Danilo Fanfano 
Palestra Gemini di Torino che con uno stupendo side kick saltato girato ha “sdraiato” 
al 1° round per colpo al fegato Malik Harzouz del Team Nasser di Lione (FRA) e quindi 
si è aggiudicato il titolo europeo di Full Contact senza faticare più di tanto (se non in 
allenamento, chiaro !).
Ultimo incontro e clou della serata, il  Mondiale W.F.C. di K1 Rules al limite dei kg. 
72,580. 
Questo titolo era vacante a causa del ritiro dall’attività agonistica del grande Stefano 
Stradella, presente per l’occasione ad osservare il suo successore; e si è trattato di 
un degno successore.
Federico Vella della KBK Vigevano, accompagnato all’angolo da un personaggio storico 
della KB milanese,  Walter Brambilla,  è  stato protagonista di  un match molto duro 
contro il coriaceo francese di Lione, Team Nasser anche lui, Sylver Costantin.
Il  manager  di  Vella  aveva  mostrato  qualche  perplessità  sull’avversario  francese 
chiamato all’ultimo momento a sostituire un suo compagno di scuderia, ma si è dovuto 
ricredere. Incontro duro e con un epilogo inaspettato; infatti dopo 5 rounds carichi di 
colpi precisi e scambi ravvicinati potentissimi, Federico trovava quasi allo scadere del 
5°  round una fantastica combinazione di  pugni  potenti  e precisi  che sanciva il  KO 
finale ed il titolo mondiale per casa Vella.
Punizione forse troppo severa per il coriaceo francesino ma questa è la dura legge del 
ring.
Bravi tutti e si bissa il 13 giugno sempre a Pieve Emanuele: stesso posto ma con ancora 
più sorprese…………..venire per credere !


